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Azerbaigian 
Chiusa 
la frontiera 
con l'Armenia 
• • MOSCA. Dopo il riacutiz­
zarsi della tensione nei giorni 
scorsi, le autorità dell'Azerbai­
gian hanno deciso di chiudere 
temporaneamente le frontiere 
con l'Armenia. Il provvedimen­
to è stato preso durante una 
runione straordinaria svoltasi a 
Baku con la partecipazione 
degli esponenti del Comitato 
centrale del Pc azero e dei mi­
nistri della Repubblica. Secon­
do quanto riferito da Interfax, 
servizio di informazioni di Ra­
dio Mosca, nella risoluzione 
adottata dai dirigenti azeri si 
avvertono gli organi di governo 
armeni che, se non blocche­
ranno le attività dei gruppi ar­
mati, a Baku saranno •adottate 
le misure ntcnute più adeguate 
alla situazione». 

Intanto un gruppo di depu­
tati azeri ha inviato al presi­
dente sovietico Mikhail Corba-
ciov un messaggio in cui si 
chiede un'azione immediata 
del governo centrale per porre 
line alle violenze e rafforzare i 
controlli alle frontiere Ira Ar­
menia e Azerbaigian. Tutto 
questo mentre continua a de­
teriorarsi la situazione nel Cau­
caso sovietico, dove aumenta­
no gli scontri e gli incidenti fra 
armeni e azeri. 

Mosca distensiva: se i disertori 
rientrano non verranno puniti 
In territorio lituano 
nuove esercitazioni dei para' 

Landsberghis rivolge un appello 
al Congresso e al Senato 
degli Stati Uniti: riconoscete 
la nostra indipendenza 

Vìlnius chiede «aiuto» agli Usa 
Cesto distensivo di Mosca nei confronti della Litua­
nia: i disertori dell'esercito non subiranno conse­
guenze se rientreranno immediatamente nei repar­
ti. Nuove manovre dei paracadutisti sul territorio 
della repubblica baltica. Mentre Landsberghis rivol­
ge un appello agli Usa perché riconoscano la Li­
tuania indipendente, Bush e Thatcher esaminano 
per telefono l'evolversi degli avvenimenti a Vilnius. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA Per i disertori li­
tuani non ci saranno conse­
guenze penali se ritomcrann-
no spontaneamente alle loro 
unità di appartenenza. Lo ha 
comunicato ieri l'agenzia 
•Tass» citando fonti del mini­
stero della Difesa sovietico e 
confermando cosi l'impressio­
ne che Mosca non intenda 
usare soltanto la forza nella di­
spula con il governo di Vilnius, 
ma lanciare anche gesti disten­
sivi. Coloro che. Invece, doves­

sero continuare -a violare le 
leggi sovietiche sull'obbligo 
del servizio militare saranno 
individuali, fermati e sottoposti 
alla legislazione vigente», ha 
precisato ancora la >Tass», che 
ha altresì informato che circa 
50 giovani che avevano segui­
to l'appello del parlamento li­
tuano e avevano abbandonato 
i loro reparti sono tornati spon­
taneamente nelle caserme 
(sarebbero in tutto 250 i lituani 
che hanno disertato). Nuove 

esercitazioni di paracadutisti si 
stanno svolgendo, intanto, in 
territorio lituano e prosegui­
ranno per il prossimo mese. 
Secondo la -Tass-, che cita 
fonti militari, -si tratta di eserci­
tazioni di ordinaria ammini­
strazione, nel quadro dei piani 
di addestramento al combatti­
mento e di istruzione politica 
dei paracadutisti». 

Un gesto distensivo abbia­
mo detto: ma anche da parte 
del governo di Vilnius non 
mancano iniziative in questo 
senso, come la decisione del­
l'altro ieri di sospendere il pro­
getto di una propria guardia di 
frontiera e l'invito a lutti i citta­
dini a non opporre resistenza 
se i soldati sovietici entrano 
nelle case a sequestrare le ar­
mi, attuando un decreto presi­
denziale di Corbociov. Lo stes­
so presidente Vitaulas Land­
sberghis ha detto ai lituani di 
trattare come •ospiti», anche se 
indesiderati i militari sovietici: 

•Siate gentili e spiegale agli in­
trusi la venta di quello che sta­
le facendo». D'altra parte, se­
condo il ministro degli Interni 
lituano. Vaclovas Zabaraus-
kas. allo scadere dell'ultima­
tum sulla consegna delle armi, 
solo 1000 dei 29 mila fucili uffi­
cialmente registrali sono stati 
consegnati alle autorità. La 
•Tass» in un dispaccio da Vil­
nius, alfermava ieri che. nono­
stante Landsberghis abbia det­
to di non «voler acuire il con­
fronto», rinunciando alla gur-
dia territoriale, in realtà l'opera 
di arruolamento a questa mili­
zia nazionale prosegue inces­
santemente, mentre nei mer­
cati cittadini e rionali si sta 
svolgendo una intensa com­
pravendita di armi. Un mitra 
costerebbe 1500 rubli, mentre 
una pistola ne costerebbe 800. 
La Tass cita anche un portavo­
ce di «Sajudis» (il movimento 
nazionalista lituano) - ma 
senza fare il nome - secondo il 

Scotland Yard aveva sostituito i detonatori con copie inoffensive 
Preoccupazioni nel mondo per la proliferazione nucleare 

Baghdad minaccia la rappresaglia 
1 40 detonatori nucleari che stavano per essere im­
barcati per l'Irak erano solo copie inoffensive. Scot­
land Yard, infatti, aveva sostituito già da giorni gli ori­
ginali nel deposito dell'aeroporto di Heatrow. Bagh­
dad smentisce di essere coinvolta nel traffico dei de­
tonatori, protesta contro Londra e minaccia rappre­
saglie. Il giallo di Londra non fa che accrescere, pe­
rò, le preoccupazioni per la proliferazione atomica. 

M LONDRA. L'ombra di un 
grosso traffico intemazionale 
di armi che potrebbe avere ra­
mificazioni anche in Italia si 
addensa sulla vicenda di Hea­
trow. La polizia britannica so-
stime, inlatti, Uie il materiale 
intercettato l'altro giorno po­
trebbe essere soltanto la punta 
di un iceberg. E mentre gli 
agenti di Scotland Yard infor­
mati dal controspionaggio 
americano entravano in azio­
ne a Londra, altre retate avve­
nivano a Livcrpool e a Edim­
burgo. Nello studio di un avvo­
cato e in un ufficio contabile 
sono stati trovati documenti 
che provano l'esportazione in 
Irak di un altro tipo di detona­
tori, sensibili alle onde sonore 
e destinati a far esplodere mi­
ne al passaggio di navi. Trove­
rebbero cosi conferma gli av­
vertimenti dei servizi segreti 
israeliani secondo cui l'Irak 
avrebbe costituito in Europa 
una rete di società fantasma 
per procurarsi tecnologia mili­
tare e nucleare sotto la coper­
tura di un piano per lo svilup­
po industriale. Nella City gira la 
voce che cinque società di 
questo tipo sarebbero attive 
nella sola Gran Bretagna ma 
altre opererebbero in Italia, 

Germania, Francia e Svizzera. 
Uno dei capi della rete in­

glese e, secondo Scotland 
Yard, Omar Latif. un iracheno 
che probabilmente sarà rim­
patriato oggi. Ieri mattina, in­
tanto, sono comparsi davanti a 
un magistrato due uomini e 
una donna accusati del tentati­
vo di mandare a Baghdad i de­
tonatori nucleari. Sono un li­
banese, Toufic Fouad Amyunl 
di 37 anni, un iracheno natura­
lizzato inglese, Ali Ashour Da-
ghirdi 49 anni, e una francese, 
Jcaninc Celestine Speckman 
di 41 anni, sposata con un in­
glese e direttrice di una ditta di 
esportazioni. I due, nonostan­
te avessero offerto grossi, som­
me per la libertà provvisoria, ri­
mangono in carcere mentre al­
la donna sono stati concessi gli 
arresti domiciliari. 

Una ditta americana, la Csi 
Technologies della California, 
aveva segnalato 18 mesi la 
un'ordinazione sospetta di 40 
detonatori capaci di far esplo­
dere bombe nucleari. All'inizio 
della settimana il materiale e 
stato spedito a Londra con un 
volo della Twa e messo in ma­
gazzino all'aeroporto di Hea­
trow. La polizia, però, ha sosti­
tuito gli strumenti originali con 

copie inoffensive, prodotte in 
collaborazione con un'altra 
ditta americana, la Eg and G 
del Massachusetts, ed e inter­
venuta nel momento in cui le 
cosse venivane imbarcale su 
un acreo della «Iraqui Airwais». 

Baghdad, intanto, e su tutte 
le furie. Un portavoce del mini­
stero degli Esteri ha smentito 
categoricamente il coinvolgi-
mento dell'lrak nel traffico di 
detonatori ed ha aggiunto che 
•le conseguenze delle misure 
adottate dalla Gran Bretagna 

ricadranno su quel paese sulla 
base della reciprocità». Il presi­
dente Saddam Hussein, inve­
ce, vede nell'operazione an­
glo-americana il tentativo «dei 
nemici dei paesi arabi di cer­
care di arrestare la marcia ver­
so il progresso della nazione 
irachena». La Gran Bretagna 
•sta preparando il terreno per 
una aggressione israeliana 
contro l'Irak». Questo è il com­
mento del sottosegretario agli 
Esteri iracheno, Nizar Ham-
doun, all'incaricato d'alfari in­

glese a Baghdad. L'esponente 
arabo ha anche detto che 
un'analoga campagna avven­
ne nel 1981. prima dell'attacco 
acreo israeliano che distrusse 
•installazioni scientifiche ira­
chene», cioè il reattore nuclea­
re di Tammouz che secondo 
gli israeliani serviva alla produ­
zione di armi nucleari. 

Intanto, anche, in tutto il 
mondo si esprime forte ap­
prensione per il pericolo di 
una proliferazione delle anni 
nucleari nel Medio Oriente. 

quale già 80 disertori dell'eser­
cito sovietico si sarebbero ar­
ruolati in questa milizia e più 
di 5000 persone sarebbero 
pronte ad entrarvi. 

La politica che sta portando 
avanti il governo sovietico nei 
confronti della repubblica se­
cessionista, cioè un misto di 
fermezza e gesti distensivi, la si 
può ritrovare, per esempio, nel 
discorso che il ministro degli 
intemi Vadim Bakatin ha fatto 
ieri ai capi delle missioni di­
plomatiche accreditate in Urss. 
Parlando della cnsi lituana, Ba­
katin ha delto che «nessuno 
mette in discussione il diritto 
costituzionale di una qualsiesi 
repubblica di secedere dall'U­
nione Sovietica», ma ha ag­
giunto che »il metodo e la trot­
ta suscitano dubbi». Le azioni 
intraprese dai lituani per an­
darsene dall'Urss - ha detto 
ancora il ministro - rappresen­
tano -uno strada inaccettabile 
nei rapporti fra staticivili». 

Vengono, intanto, riconfer­
mate le restrizioni per i giorna­
listi stranieri che vogliano rag-
giuncrc, in questi giorni, la Li­
tuania. Il portavoce del mini­
stero degli Esteri, luri Gremits-
kikh si è lamentato ieri per il 
fatto che i corrispondenti di 
due giornali, la Repubblica e il 
Washington Post sono andati a 
Vilnius senza il consenso delle 
autorità sovietiche e in viola­
zione delle disposizioni del mi­
nistero degli Esteri e ha invitato 
gli altri corrispondenti a osser­
vare le regole. 

Sul «caso lituano» continua 
intensa l'attività anche sul pia­
no intemazionale: mentre Bu­
sh e la Thatcher hanno discus­
so ieri per 50 minuli, al telefo­
no, delia situazione che si e ve­
nuta a determinare nella re­
pubblica baltica, Landsberghis 
ha chiesto ieri al Congresso e 
al Senato degli Stati Uniti di ri­
conoscere la repubblica litua­
na. DM.V. 

Il «materiale» 
nucleare 
mentre veniva 
imbarcato a 
San Diego, 
California, per 
essere spedito 
in Irak, via 
Londra, su un 
velivolo della 
Twa La foto è 
stata ricavata 
da un 
fotogramma 
della rete 
televisiva Nbc. 
Qui a fianco: un 
particolare del 
detonatore 

Chi ha la bomba, chi se la fa, 
chi la vorrebbe presto 

• i BRUXELLES. -L'elenco uf­
ficiale delle potenze è cortissi­
mo, quello dei paesi candidati 
al club è inquietante, l'elenco 
reale non lo sa nessuno e la­
voriamo su una lunga sene di 
ipotesi». 

Esperti atlantici hanno sin­
tetizzato cosi, a Bruxelles, le 
incertezze sulla proliferazione 
nucleare sullo sfondo dell'al­
larme destato dalla scoperta 
del tentativo iracheno di trafu­
gare detonatori per ordigni 
nucleari. 

Lo «stato di osservanza» del 
Tnp, il trattato di non prolife­
razione nucleare del 1968 di 
cui l'Italia è stata uno dei pri­
mi aderenti, viene tenuto ag­
giornato nell'Alleanza atlanti­
ca e, sulla carta, viene definito 
incoraggiante: con la firma di 
un grande paese coma l'Ara­
bia Saudita, alla fine del 1988, 
il Tnp è arrivato a 138 adesio­
ni. La proliferazione è stata 
lenta, viene fatto osservare: 
Usa, Urss e Gran Bretagna pri­
ma del I960, Francia e Cina 

negli anni CO. E l'elenco si fer­
ma qui, quello ufficiale. Ma gli 
esperti intemazionali non si 
fanno illusioni. Pakistan e Su­
dafrica sono considerati «po­
tenze nucleari di fatto», in gra­
do di fabbricare testate nu­
cleari quando lo vorranno, se 
ancora non lo hanno fatto. 
L'India, dopo l'esplosione 
•pacifica» del 74, ha aumen­
tato i programmi nucleari mi­
litari. A Israele, la maggioran­
za degli esperti attribuisce una 
capacità nucleare immediata, 
e - ! pa^a di un arsenale israe­
liano che potrebbe superare 
le cento testate. Già nei primi 
anni 80, Israele si sarebbe 
procurato in Usa 800 detona­
tori, i cosiddetti «Krytrons». 

In America latina, l'Argenti­
na e il Brasile sono considerati 
sulla soglia nucleare, poiché 
sono in grado di produrre ura­
nio arricchito. 

Fra i paesi candidati all'ar­
mamento nucleare figurano 
anche la Libia, l'Egitto, la Co­
rea del Sud, Taiwan. 

Bush contro 
messa al bando 
dei missili 
mobili 

Il trattato «Start» non conterrà clausole che obblighino Usa e 
Urss a far piazza pulita dei loro micidiali missili mobili a te­
stata multipla. Il presidente George Bush (nella foto'), han­
no detto fonti anonime della Casa bianca al Washington 
Post, si è schierato contro proposte per la messa al bando-
dei vettori strategici di questo tipo. Secondo il giornale di 
Washington, il consigliere per la sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft aveva caldeggiato l'idea di inserire nel trattato 
«Start» sui missili a lungo raggio - In via di completamento a 
Ginevra - una clausola per la totale messa al bando dei vet­
tori mobili a testata multipla. A suo giudizio sono armi parti­
colarmente destabilizzanti: si prestano ad essere usate ">er 
un «primo colpo» e sono facilmente occultabili. Scowcrolt si 
era assicurato l'appoggio dei leader del congresso e i nego­
ziatori del Cremlino erano sembrati interessati ad esplorare 
la proposta, se avanzata dalla Casa bianca. 

Gli «estradabili». ritenuti il 
braccio armato del cartello 
di Modellini, hanno diffuso 
un nuovo comunicato in cui 
accusano il governo colom­
biano del presidente Virgilio 
Barco di «tradimento» ed av-

• > ^ _ _ » _ a i i » _ _ vertendo che non resteran­
no •indifferenti» di fronte a 

tale fatto. «Nello stesso tempo in cui ci proponeva un atteg­
giamento flessibile, Barco ci ha inviato un gruppo di sicari 
ufficiali, che si sono resi responsabili di vari massacri a Bo-
gotà e Medcllin ed hanno fatto sparire almeno quaranta no­
stri compagni» affermano Los extraditablcs. Secondo loro, i 
due imprenditori che l'anno scorso hanno trattato con i n ar-
cotrafficanti la liberazione di Diego Montoya, braccio destro 
di Barco. non hanno agito a nome della lamiglia del seque­
strato ma dello stesso presidente. Tante che Barco li invito a 
parlare davanti al Consiglio dei ministri, e attraverso di loro 
ci offri un dialogo diretto e negoziati, spiegano gli «estrada-
bili» nel loro comunicato. 

I narcos 
accusano 
Barco 
di tradimento 

Kariov 
rappresentante 
di Mosca 
in Vaticano 

Yuri Y. Kariov. diplomatico 
di camera, e stato designato 
a rappresentare il Cremlino 
presso il Vaticano. Lo ha an­
nunciato Ghennady Ghera-
simov, portavoce del mini­
stero degli Fulcri, precisando 

• j j j j i B a a a n ^ B ^ B ^ che la nomina fatta dal So­
viet supremo assegna a Kar­

iov il titolo di ambasciatore plenipotenziario. Kariov. laurea­
to alla scuola per i rapporti intemazionali dell'Università di 
Mosca, ha ricoperto precedenti incarichi in Romania e in 
Italia. Il 15 marzo scorso, Vaticano e Mosca hanno allacciato 
relazioni diplomatiche per la pnrna volta dal 1917. Le re a-
zioni non comportano il pieno riconoscimento diplomatico. 
Precedentemente la Santa sede aveva nominato l'arcivesco­
vo Francesco Colasuonno nunzio apostolico a Mosca. 

Quindici persone sono stole 
giustiziale questa settimana 
in tre città cinesi per reiti 
che vanno dalla rapina ali o-
micidio e alla violenza car­
nale. Sei condanne a morte 
sono state eseguite a Can-

•••_»_ ton, quattro a Tianiin e cin­
que a Shanghai. In Cina le 

reati particolarmente gravi o compiuti 
relativamente comuni e vengono cse-
pistola alla nuca del condannato. 

Cina 
eseguite 
15 condanne 
a morte 

sentenze capitali per 
con efferatezza sono 
guiteconuncolpodi 

La Bulgaria 
verso 
un'economia 
di mercato 

Il governo bulgaro ha pre­
sentato al Parlamento un 
•piano annerisi» che prevede 
l'abolizione del controllo 
statale sui prezzi. L'apertura 
di un mercato di valute con­
vertibili e l'introduzione di 

_________»_••»•••>_ forme di proprietà privata. 
•Non ci sono alternative ;il-

l'economia di mercato in Bulgaria» ha detto il primo ministro 
Andrei Lukanov, illustrando il piano all'assemblea. Luka-
nov, un riformista che guida il governo comunista che porte­
rà il paese a giugno alle prime elezioni libere, ha annuncialo 
che entro la seconda metà dell'anno verranno liberalizzai i 
prezzi del 40 per cento dei prodotti, senza però precisale 
quali saranno questi prodotti. 

Come avevano avvertito, i 
380 reclusi del pcnilenziano 
di Santo Andre, una città in­
dustriale dello Stato di San 
Paolo, hanno strangolato-
stamane uno di loro, in s<!-
gno di protesta per il sovraf-

_ _ _ » • _ _ _ _ _ _ (ollamento del carcere. Il de­
funto, Marcello Di Pietro, 33 

anni, condannato ad una lunga pena per aver violentato no­
ve donne, è stalo sorteggiato tra tutti i carcerati. I leader del 
movimento che ha adottato l'inusitato metodo peraltro gii 
usata alcuni anni fa in un altro penitenziario brasiliano, han­
no dato 72 ore di tempo alle autorità per nsolvere la situazio­
ne, prima di nprendere i sorteggi della morte. Il carcere h.» 
posto per 100 reclusi, ma ne ospita già circa 400. 

VIRGINIA LORI 

Brasile: 
morte 
a sorteggio 
nel penitenziario 

Il premier, in visita a Roma, sottoscrive l'abolizione dei visti 

Calia all'industria italiana 
«Aiutate la Cecoslovacchia» 
Il premier cecoslovacco, Marian Calta, è a Roma 
per conquistare contratti di cooperazione con la 
piccola e grande imprenditoria del miracolo ita­
liano. Ieri ha incontrato il presidente del Consi­
glio Andreotti, il ministro De Michelis e Nilde lot­
ti. Alla vigilia del viaggio del Papa, previsto per il 
21 e 22 aprile prossimi, Calfa è stato ricevuto da 
Giovanni Paolo II. 

tm ROMA. Il premier della 
nuova Cecoslovacchia nata 
dalla «rivoluzione di velluto» 
del novembre scorso, Marian 
Calla, accompagnato dal vi­
ceprimo ministro Jan Carno-
gursky. un dissidente liberato 
dal carcere proprio durante 
l'autunno praghese, ha dato 
il via alla sua visita ufficiale in 
Italia. Un'occasione per con­
quistare alla nuova Cecoslo­
vacchia non solo le simpatie 
di politici, intellettuali e opi­
nione pubblica ma anche 
quelle dell'imprenditoria del 
•miracolo» italiano. Lascian­
do Praga il capo del governo 
aveva chiaramente strizzato 

l'occhio alla grande Fiat, non 
dimenticando l'industria mi­
nore che ha fatto grande il 
•made in Italy», ha ripetuto ie­
ri l'invito alla cooperazione 
agli industriali italiani. 

Incontrando ieri sera a pa­
lazzo Chigi il presidente del 
Consiglio Andreotti e il mini­
stro degli Esteri Oc Michelis, 
Calfa ha rivolto loro un acco­
ralo appello all'Italia e all' 
Occidente: «Da soli non ce la 
faremo aiutateci, ma per aiu­
tarci meglio aiutate Gorba-
ciov». E ha aggiunto, pensan­
do chiaramente agli avveni­
menti lituani: «Non tutti i peri­
coli sono spariti, come stia­

mo vedendo in questi giorni». 
In tema di sicurezza il pre­
mier cecoslovacco si è schie­
ralo per il superamento dei 
blocchi militari e il ritomo a 
casa delle forze straniere. A 
un richiamo di Andreotti ai 
temi della stabilità complessi­
va intemazionale, Calfa ha 
convenuto, alludendo ai so­
vietici in Cecoslovacchia, che 
•se questa è la ragione della 
presenza non ci sono obie­
zioni». E slato siglato anche 
un accordo per l'eliminazio­
ne dei visti d'ingresso per 
soggiorni inferiori ai trenta 
giorni. Tra breve invece sarà 
la volta della firma di bozze 
di accordo per la cooperazio­
ne economica e il credito 
agevolato. Di questi temi Cal­
fa ha parlato anche con il 
presidente dell' Istituto per il 
commercio estero Marcello 
Inghilcsi e rappresentanti 
dell'industria pubblica, priva­
la e cooperativa. 

Ma la giornata di ien è stata 
segnata anche dall'incontro 
dei nuovi governanti cecoslo­

vacchi con Karol • Wojtyla. 
Una visita non ufficiale, un 
gesto di cortesia in attesa di 
accogliere il Papa polacco a 
Praga i prossimi 21 e 22 aprile 
prossimi. Ma il colloquio a tre 
nella Biblioteca vaticana è 
servito probabilmente anche 
a discutere la possibilità di ri­
stabilire realazioni diplomati­
che con la Santa sede addirit­
tura prima dell'atteso viaggio 
di Giovanni Paolo II In Ceco­
slovacchia. L'annuncio uffi­
ciale potrebbe arrivare nelle 
prossime settimane. 

All'arrivo in Vaticano, Cal­
fa e Carnogursky, accompa­
gnati dalle consorti e da un 
seguito di dodici personalità, 
sono stati accolti dal Papa 
sulla soglia della biblioteca 
privata. Dopo il colloquio 
con Wojtyla i due «ambascia­
tori» di Praga sono passati 
nell'appartamento del cardi­
nale Agostino Casaroli. 

Mentre il premier di Praga 
era a Roma per «esportare» la 
nuova immagine della Ceco­
slovacchia, a Praga l'assent­

ii primo ministro cecoslovacco Marian Calfa 

blea federale ha discusso la 
proposta, avanzata nei giorni 
caldi della «rivoluzione di vel­
luto», di cancellare l'aggettivo 
socialista dalla definizione 
ufficiale del paese, conver­
tendolo in Repubblica fede­
rativa. Ma l'accordo finale sul 
nome non c'è stato. L'assem­

blea, per il momento, non si è 
sentita di accentuare il rico­
noscimento formale della na­
tura etnicamente composila 
del paese accogliendo la pro­
posta della Repubblica slo­
vacca di ribattezzare il paese 
•Repubblica federativa di Ce­
co-Slovacchia». 

Gli scontri nel Natal, patria dell'etnia zulù 

Neri colìtico neri 
25 morti in Sudafrica 
M JOHANNESBURG. Centi­
naia di persone si sono am­
massate ieri nelle chiese e nel­
le scuole, dopo i violenti com­
battimenti in atto nella provin­
cia costiera del Natal. tra ban­
de nvali zulù, armate di pistole 
e pugnali. 

Secondo le autorità sudafri­
cane negli ultimi due giorni di 
violenze intomo a Endale, 25 
persone sono morte e decine 
di altre sono rimaste lente; tra i 
ricoverati trcnladue versano in 
gravi condizioni. 

La tensione sociale e le vio­
lenze tra i sostenitori del parti­
to zulù •Inkatha» e i loro avver­
sari politici dell'alleanza tra il 
•fronte democratico unito­
ci UdH e la conlcderazione sin­
dacale nera «Cosatu». si stanno 
estendendo a macchia d'olio 
in tutta la provincia e in altre 
zone del Sudafrica. La polizia 
ha riferito che negli scontri tri­
bali avvenuti nelle ultime venti­
quattro ore tre persone sono 
morte tra cui due donne uccise 
a coltellate, mentre oltre due­
cento abitazioni sono state da­
te alle fiamme. 

Secondo i comandi di poli­
zia, la situazione ieri a Endale 

era un po' migliorata ma i gior­
nalisti locali hanno nferito che 
nelle zone rurali interne si regi­
strano ancora scontri. Fonti 
ospedaliere hanno affermato 
che il numero delle vittime e 
molto più alto di quello ufficia­
le, in quanto molti corpi sono 
stati recuperati da familiari, 
che non hanno denunciato la 
morte. 

La popolazione della pro­
vincia del Natal e terrorizzala e 
diverse centinaia di persone, 
per la maggior parte bambini, 
donne e anziani hanno abban­
donato le loro abitazioni e cer­
cato rifugio negli edifici pub­
blici. Migliaia di lavoratori si 
sono astenuti dal lavoro a cau­
sa della sospensione del servi­
zio di trasporto pubblico o per 
timore di rimanere coinvolti 
negli scontri. Alcuni uffici go­
vernativi sono nmasti chiusi e 
l'attività dei tnbunali e stata so­
spesa. 

Pierre Cronje, deputalo del 
partito democratico, all'oppo­
sizione, ha invitato il presiden­
te F. De Klerk a recarsi nella 
provincia per rendersi conto di 
persona delle devastazioni. Il 
parlamentare ha sottolinealo 

che la polizia non e più in (ira-
do di lermare la catena di omi­
cidi, e che il governo deve de­
cidere misure drastiche per 
porre fine alle violenze. 

A Johannesburg circa cin­
quemila iscritti al sindacato dei 
neri sono sfilati ieri per il cen­
tro della città protestando con­
tro la decisione del governo di 
pnvatizzarc alcuni settori del­
l'economia. I manifestanti, tra 
cui alcuni armati di bastoni, 
scandivano slogan in favore 
della nazionalizzazione dell'e­
conomia e di aiuti ai discredati 
neri. 

A Pretoria, una manifesta­
zione analoga £ stata dispersa 
dalla polizia, che ha fatto uso 
di gas lacrimogeni. Dalla de­
scrizione fatta alla stampa lo­
cale, Endale appare come «la 
valle della morte»: «decine di 
case in fiamme, corpi senza vi­
ta giacciono lungo le strada e 
tra le colline; l'intera valle è co­
perta di fumo scuro». Il lea<Jer 
dell'Anc Mandela e il capo del- . 
l'Inkatha hanno lancialo ap­
pelli alla calma. Insieme lune­
di parteciperanno a una mani­
festazione in favore della piice 
nelle province sudafricane. 
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